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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 95/2004


L’anno 2004, il giorno 2 marzo, alle ore 10.55, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, GALLARINI, GIORDANO, GODIO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MERCURIO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, SAITTA, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio Regionale COTA e RIBA.


I Consiglieri ALBANO, CARAMELLA, D’AMBROSIO, DUTTO e TOMATIS partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari PEDRALE, CANTORE, BOTTA M., ROSSI Oreste e COSTA Rosa Anna; i Consiglieri BRIGANDI’, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione antimeridiana ed alterna più volte il proprio intervento a quello del Consigliere CHIEZZI; fanno seguito MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA, TAPPARO, CONTU, GALASSO, CONTU, MORICONI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, che informa la Commissione sugli emendamenti pervenuti relativamente all’art. 90, CHIEZZI.


Alle ore 12.07 il Presidente sospende alcuni minuti la seduta per organizzare gli emendamenti pervenuti, quindi la riprende alle ore 12.16 riproponendo gli articoli  90 e 91 ed i relativi emendamenti ed alternandosi più volte al Consigliere CHIEZZI, segue MARCENARO, quindi GALASSO e CHIEZZI si alternano nuovamente.


Il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’emendamento presentato dai Consiglieri MARCENARO e MERCURIO che recita:


«Articolo 90 comma 1 sopprimere “con funzioni consultive”».


La Commissione approva.

Interviene, quindi, il Consigliere CHIEZZI, che si sussegue più volte allo stesso Presidente. A questo punto, GALASSO pone ai voti l’emendamento a firma CHIEZZI e MORICONI, ma la Commissione non approva.

Si passa, quindi, all’esame di altri emendamenti ed intervengono PAPANDREA, MARCENARO, MORICONI, MERCURIO, CATTANEO, CONTU.


Il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri MARCENARO e RIBA, che non viene approvato, e l’emendamento a firma CHIEZZI e MORICONI, anch’esso non approvato, poi introduce l’emendamento a firma CATTANEO, MARCENARO, MERCURIO, COTA e MARENGO su cui intervengono CHIEZZI, MORICONI, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO, quindi, indìce la votazione sull’emendamento oggetto di discussione, il quale recita:

«emendamento al comma 2, lettera a) eliminare le parole “, che assume la carica di Presidente”».

La Commissione approva.


Segue l’intervento di CHIEZZI, poi GALASSO pone ai voti l’emendamento presentato dai Consiglieri CATTANEO, COTA, MARCENARO, MARENGO e MERCURIO, che recito:


«emendamento al comma 3 sostituire le parole “sette” con la parola “sei”».


La Commissione approva.

Sugli ulteriori emendamenti all’art. 90 a firma dei Consiglieri CHIEZZI e MORICONI dichiarati inammissibili dall’Ufficio di Presidenza intervengono alternandosi ripetutamente prima CHIEZZI e GALASSO, poi PAPANDREA e GALASSO, quindi nuovamente CHIEZZI e GALASSO, ai quali fa seguito MORICONI.


A questo punto, il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’art. 90, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 90 - Commissione di garanzia

1. La Commissione di garanzia è organismo indipendente della Regione.

2. La Commissione di garanzia è composta da sette membri eletti dal Consiglio regionale a maggioranza qualificata, di cui:

a) un magistrato a riposo delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile;

b) due professori universitari di ruolo in materie giuridiche;

c) due avvocati con almeno quindici anni di esercizio;

d) due ex Consiglieri regionali.

3. La Commissione elegge al proprio interno un Presidente, i suoi componenti sono nominati per sei anni e non sono rieleggibili.

4. La legge regionale detta le norme per la sua costituzione e il suo funzionamento.»
Il Presidente passa all’esame dell’art. 91 e al relativo emendamento presentato dal Consigliere CATTANEO, dopodiché intervengono MORICONI, GALASSO e CHIEZZI si susseguono più volte, quindi GALASSO pone in votazione detto emendamento, ma mancando il numero legale la votazione non è valida, pertanto il Presidente aggiorna la seduta alle ore 15.00 e la scioglie alle ore 13.40.
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